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LA PROVINCIA

Spettacoli 25LUNEDÌ 7 NOVEMBRE 2016

PAOLO REDAELLI

Si apre il sipario oggi
per Sondrio Festival, la mo-
stra internazionale di docu-
mentari sui parchi che fino al
13 novembre, trasformerà il
capolouogo nella capitale in-
ternazionale delle aree pro-
tette. La rassegna si tiene per
la trentesima volta e per la se-
conda al Teatro Sociale debi-
tamente ristrutturato che,
quando si chiamava ancora
Pedretti, l’ha accolta per di-
verse edizioni. 

Traguardo importante

Un traguardo significativo ed
importante per la manifesta-
zione, nata nel 1987 come Mo-
stra Europea dei Documenta-
ri sui Parchi (Medop) poi di-
ventata internazionale (e
quindi Midop) l’anno succes-
sivo per poi assumere l’attuale
denominazione all’inizio del
millennio. 

Una formula sostanzial-
mente invariata nel tempo,
ma che ultimamente è venuta
arricchendosi di contenuti ex-
tra, sotto la direzione di Simo-
na Nava, soprattutto per
quanto riguarda gli eventi col-
laterali e la presenza di perso-
naggi del mondo dello spetta-
colo. 

Anche quest’anno sarà così,
con ogni serata al Teatro So-
ciale che vedrà protagonista,
prima delle proiezioni, un
ospite di eccezione. 

Si comincia con “Parole no-
te” show di musica e poesia di Al Teatro Sociale due proiezioni al giorno: alle 20,45 e all’indomani alle 16

Sondrio Festival, in scena le aree protette
Il programma. Da oggi al via le proiezioni dei 12 film selezionati dalla giuria. Di spessore gli eventi collaterali
Molti gli ospiti della rassegna che compie trent’anni: stasera tocca alle voci di Radio Capital Cattaneo e Rossato

Giancarlo Cattaneo e Mauri-
zio Rossato, voci di Radio Ca-
pital e autori dell’omonimo
programma notturno, mentre
domani sarà la volta del napo-
letano Massimiliano Ossini,
già conduttore di “Linea Ver-
de” e “Linea Bianca” su Rai 1,
attualmente a “Mezzogiorno
in famiglia” su Rai 2. Mercole-
dì tocca all’olandese Hellen
Hidding, passata dalla Gialap-
pa’s Band a Melaverde su Ca-
nale 5, mentre giovedì sarà di
scena il cabaret “Ridendo si
impara” di Lucio Gardin e ve-
nerdì avremo la sand art del-
l’albanese Fatmir Mura, che
dipinge con la sabbia e le mani
quadri effimeri e ricchi di
emozioni. 

Sabato saranno svelati i se-
greti di Andrea Piovan, attore-
doppiatore veneziano, voce di
National Geographic e Disco-
very Channel, oggi narratore
dei documentari della BBC,
prima del gala conclusivo di
domenica sera che, dopo la
proclamazione dei vincitori e
la proiezione del film a cui an-
drà la targa “Città di Sondrio,
promette un gran finale a sor-
presa.

I film in concorso

Sono dodici i film finalisti, se-
lezionati tra gli ottanta perve-
nuti dal comitato scientifico
presieduto dal giornalista Ni-
cola Falcinella. Provengono
da Stati Uniti, Francia, Ger-
mania, Austria, Ungheria, Ita-
lia. Ogni sera, a partire dalle
20,45 (con replica alle 16 il
giorno seguente gli spettatori
comodamente sistemati sulle
poltrone rosse del Sociale, po-
tranno essere trasportati dal
dal fiume Amur chiamato
“Drago Nero” all’Albania, ter-
ra di aquile, dalle foreste pri-
mordiali del Kakalpen alla Pu-
szta ungherese, dalla nostra
isola di Montecristo al Parco
Nazionale del Saguaro in Ari-
zona. Sarà possibile vedere in
azione, tra i moltissimi ani-
mali, le volpi, il gigantesco
grizzly, le giraffe e l’orso pola-
re, simbolo dell’edizione 2016
insieme al lupo, cui è dedicata
la grande mostra a Palazzo
Pretorio proveniente dal MU-
SE di Trento e che resta aperta
fino al 30 novembre. 

Educazione divertente

Anche per questa edizione
non mancheranno tante pro-
poste all’insegna dell’educa-
zione divertente, dal planeta-
rio in piazza Garibaldi ad una
mostra, sempre in piazza, sul-
le migrazioni degli uccelli, in-
sieme a parecchie ore di attivi-
tà ludico-didattiche destinate
a coinvolgere un pubblico po-
tenziale di 6000 ragazzini. 

n L’edizione 2016 
è dedicata al lupo
e all’orso polare,
protagonisti 
di una mostra

anche fede, giustizia e amicizia 
corrono paralleli o incrociati 
nello spettacolo dove si “bevo-
no” discussioni filosofiche basa-
te sulle opposte riflessioni di 
Agostino d’Ippona e Tommaso 
d’Aquino in un crescendo quasi 
autodistruttivo. 

I valori si intrecciano

C’è spazio anche per il diverti-
mento in scene come quella del-
la canzone proposta da Filippo 
oppure la caduta a terra dei fa-
mosi peperoni. Profuma di tra-
dizione l’incubo notturno e 
grottesco di Giovanni popolato 
da due sacerdoti-maschere. 
Grande cura per l’apparato luci, 
forse un po’ “vecchiotta” la sce-
nografia e lungo lo spettacolo 
che si sarebbe potuto asciugare 
in un unico esteso atto. Ottimi 
gli attori, soprattutto maschili, 
che hanno saputo affrontare 
l’intreccio in toni leggeri, tavol-
ta comici, con il giusto equili-
brio fra sorriso e riflessione. Per
dirla con le parole del testo di Li-
sma: in scena c’è «la vita che fa 
ridere nelle pieghe della trage-
dia».  
C. Cas.

rico di dubbi, rimescola e rimet-
te in discussione la quotidianità
del fratello e di due suoi amici: i 
fratelli Filippo (Ugo Giacomaz-
zi) e Pietro (Andrea Narsi). 

Filippo è l’imbranato depres-
so. Pietro è un bancario brillan-
te e intelligente, ma spastico. 
Tutti in paese fingono di non ve-
dere la sua malattia. Dicono che
è maldestro se fa cadere una te-
glia di peperoni (peperoni diffi-
cili, per l’appunto, vista la com-
plessità della ricetta africana). E
Pietro tale si sente, nonostante 
– e qui un battito di mani con-
vintissimo alla resa fisica dell’at-
tore – i suoi arti si intreccino co-
me rami di un albero. Solo Ma-
ria si discosta da questo modo di
vedere la vita, convinta che la 
verità sia «la roccia su cui deve 
poggiare la nostra casa», la veri-
tà debba «essere raccolta e fatta
germogliare anche nel quotidia-
no». E così Maria rifiuta Pietro, 
che di lei si è innamorato, per-
ché è spastico, e glielo dice. Inve-
ce don Giovanni, mosso da amo-
re cristiano e umano, mente al-
l’amico Pietro rincuorandolo 
sul fatto che non sia malato. 

Verità e amore, dunque, ma

A teatro
Ha fatto riflettere l’umorismo 

agrodolce dello spettacolo 

andato in scena giovedì

al Teatro Sociale di Sondrio

Giovedì sera, dopo 
aver assistito a “Peperoni diffi-
cili”, lo spettatore è rimasto spa-
esato: meglio una verità che fa 
male oppure una bugia a fin di 
bene? Meglio indorare la pillola
oppure accogliere la dura verità
senza timore? O ancora, te-
stualmente, «meglio abbraccia-
re lo scandalo che non dire la ve-
rità?». 

La pièce di Rosario Lisma
(qui nella veste anche di attore) 
non ha risposte certe per il pub-
blico. “La verità chiede di essere
conosciuta” - sottotitolo dello 
spettacolo – è una verità sogget-
tiva. 

La trama

Siamo nell’appartamento di 
don Giovanni (Lisma), parroco 
di un «piccolo paese senza ven-
tenni». La sorella Maria (Anna 
Della Rosa) torna a casa da una 
missione in Africa con il suo ca-

“Peperoni difficili”
La pièce di (e con) Lisma
fa riflettere sulla verità

Lo spettacolo è ambientato nella casa di don Giovanni (Rosario Lisma)

Sul palco Anna Della Rosa, Ugo Giacomazzi e Andrea Narsi FOTO GIANATTI

Merate
Film grottesco, 

con una recitazione sopra

le righe quello proposto oggi 

per la rassegna

 Un film grottesco,
con una recitazione voluta-
mente sopra le righe, quello
che sarà proposto oggi al
“Manzoni” di Merate per il ci-
clo Lunessai. La pellicola, fir-
mata da Bruno Dumont, si in-
titola “Ma Loute”, dal nome di
uno dei protagonisti, e ha tra
le protagoniste Valeria Bruni
Tedeschi e Juliette Binoche.
Ambientato nella baia de La 
Slack, nel nord della Francia,
vede contrapporsi due fami-
glie, quella Brufort, formata 
dal padre e da Ma Loute, che si
guadagna da vivere racco-
gliendo cozze e trasportando a
braccia i turisti che vogliono
attraversare la laguna, e quella
dei Van Peteghem, borghesi in
villeggiatura. Una storia grot-
tesca, che si svolge all’alba del
primo conflitto mondiale e del
grande massacro che lo carat-
terizzò. Due, come di consue-
to, gli spettacoli: alle 15 e alle
21. 
F. Alf.

“Ma Loute”
Due proiezioni
al Manzoni
per Lunessai


